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HA CONTRATTO LA TANTO TEMUTA E 
MICIDIALE FIP (peritonite infettiva felina).  
Tanta paura, preoccupazione, ma fermezza 
nel voler dare una chance e di nuovo salute 
alla amata piccola ( ha solo due anni) Syria.
Il nostro incubo è iniziato il 30 marzo 2023. 
Un leggero gonfiore sulla pancia, portata 
subito dal veterinario sono iniziate analisi 
e terapie, convenzionali e non per aiutarla. 
Il sospetto FIP c’era ma abbiamo aspettato 
tutti i risultati, nel frattempo la pancia di 
Syria si continuava a gonfiare. 
Fra mille preoccupazioni e titubanze, perché 
la gattina è FIV e le analisi del sangue non 
erano così buone, abbiamo iniziato la cura 
FIP grazie al consiglio e aiuto di Desirée 
Politanò che ci ha suggerito un medicinale 
e ci ha seguito lungo tutto il percorso… 
lunghissimo circa 75 gg… che ha portato 
via via a vedere i miglioramenti di Syria che 
ha iniziato a giocare di nuovo e la pancia si 
è sgonfiata. Di nuovo analisi e finalmente 
abbiamo potuto liberarla… e per lei è stata 
la gioia e la riconquista della libertà. 
Certamente il costo della cura è stato molto 
alto e siamo stati fortunati a poterla fare 
(anche con l’aiuto economico di una vo-
lontaria che ringraziamo pubblicamente: 
grazie Paola!).
La Fip è una patologia che sembrava im-
battibile (a volte le è ancora purtroppo ) ma 
si può curare con attenzione, dedizione, 
precisione.  
Molto dipende dalle condizioni del gatto, 
dalla carica virale,.... E da Santo Gatto che 
ci ha aiutato. Evviva Syria!

VI VOGLIAMO RACCON-
TARE UNA STORIA CHE È 
FINITA BENE E CHE PUÒ 
ESSERE DI SUPPORTO E 
SPERANZA A TANTE PER-
SONE CHE HANNO LA DI-
SAVVENTURA DI RISCON-
TRARE CHE IL LORO GATTO 

SYRIA
VS FIP 

GATTO SCATTO: 05
sonnelino sincronizzato

NOTIZIE DALLA COLONIA

Rimanete sem-
pre connessi 
con noi, tramite 
la pagina face-
book e instra-
gram. Abbiamo 
sempre bisogno 
del vostro aiuto e 
sostegno, in parti-
colare le condivisio-
ni dei gatti in cerca di 
casa … gatti di ogni età 
che hanno bisogno di 
trovare una nuova fa-
miglia per vivere bene e 
sereni.
grazie
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IL MONDO DEI GATTI a cura della redazione

TRA VENT’ANNI, MA UNA 
PARTE DI SCIENZIATI AZ-
ZARDA ANCHE MENO, PO-
TREMO CHIACCHIERARE 
CON IL NOSTRO CANE, 
CANTARE INSIEME A DEL-
FINI E BALENE, RISPONDE-
RE A TONO AL RUGGITO DI 
UN LEONE O, CON MINORI 
RISCHIO, ALLO SQUITTIRE 
DEL TOPO. Non è fantascien-
za, grazie a una versione 
super sofisticata di Google 
Translate, si potrà interagire, 
comprendere e appunto re-
plicare a richieste, lamentele 
ed esigenze di molti animali, 
domestici e non.  Karen Ba-
kker, docente dell'Università 
della British Columbia, non 
ha dubbi: la svolta è dietro l’angolo, grazie 
ai progressi compiuti dall’intelligenza arti-
ficiale parlare con il cane o il gatto di casa 
sarà all’ordine del giorno o quasi.
Una vera e propria rivoluzione, innescata 
dai progressi dell'hardware e dei software. 
Microfoni e sensori economici, resistenti e 
di lunga durata, oggi vengono già attaccati 
agli alberi dell’Amazzonia, tra le rocce del 

Mar Artico o sul dorso dei delfini, consen-
tendo un monitoraggio in tempo reale del 
loro respiro, del loro vivere. Questo flusso 
di dati bioacustici viene successivamente 
elaborato da algoritmi di apprendimento 
automatico, capaci di rilevare modelli nei 
suoni naturali infrasonici (a bassa frequen-
za) o ultrasonici (ad alta frequenza), non 
udibili dall'orecchio umano. Ma, sottolinea 

sempre la dottoressa Bakker, questi dati 
hanno senso solo se combinati con le osser-
vazioni umane sui comportamenti naturali, 
questi ultimi  ottenute grazie al minuzioso 
lavoro sul campo dei biologi e all'analisi 
in crowdsourcing (sviluppo collettivo di un 
progetto su base volontaria o su invito) di 
volontari e appassionati.
Gli studi sulla comunicazione delle api, 
ad esempio, hanno ispirato gli scienziati 
del Georgia Tech a creare un algoritmo di 
"mente alveare" per ottimizzare l'efficienza 
dei server nei centri internet. I crittografi 
hanno studiato i ronzii, i clic, gli scricchiolii 
e i cigolii delle balene per capire se il loro 
codice Morse bionico possa essere imitato 
per criptare le comunicazioni. I sistemi di 

apprendimento automatico che monitorano i 
microfoni delle foreste pluviali sono in grado 
di rilevare i suoni delle grida degli animali 
in preda al panico. Il livello di compren-
sione scientifica dell’intelligenza artificiale 
potrebbe essere, al momento, esaurito. Ciò 
significa che occorre svilupparne uno nuovo, 
in qualche modo alternativo. 
Quale? Un sistema di intelligenza artificiale 
2.0, magari in grado di utilizzare l'appren-
dimento automatico per esplorare specifici 
set di dati di nuova creazione - derivati da 
immagini satellitari, sequenziamento del 
genoma, rilevamento quantistico o da re-
gistrazioni bioacustiche - ed estendere le 
frontiere della conoscenza umana.

Fonte Repubblica

Nel prossimo futuro

si chiacchiererà 
con il nostro pet 

e non solo?

Prova le delizie Supreme
per il palato raffinato del tuo gatto,

CON SUPERFOOD!

Solo nei migliori negozi specializzati.

MIMÌ
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La leggenda dei 
gatti norvegesi
MOLTO TEMPO FA, IN UNA LONTANA E 
INCANTATA FORESTA NORVEGESE, VI-
VEVANO CREATURE MAGICHE CON UN 
FASCINO SENZA PARI: I GATTI NORVE-
GESI DELLE FORESTE.  La leggenda narra 
di una dea chiamata Freya che decise di 
creare un essere speciale, che incarnasse 
la bellezza selvaggia e la grazia della na-
tura circostante. Freya era affascinata dal 
mistero delle foreste norvegesi e voleva che 
il suo dono fosse in grado di sopravvivere e 
prosperare in quei luoghi. Così, con la sua 
magia incantata, Freya prese delle stelle 
cadenti, un po' di luce lunare e il soffio del 
vento che danzava tra gli alberi e con queste 
potenti energie, modellò delicatamente il 
primo gatto norvegese delle foreste. 
Ogni dettaglio era curato con amore: un 
manto folto e impermeabile, zampe robuste 
per scalare gli alberi, orecchie larghe per 
ascoltare i sussurri della natura e una coda 
lunga e pelosa per bilanciarsi con grazia 
tra i rami.
Una volta creato il gatto norvegese delle 
foreste prese vita e si scoprì essere un com-
pagno affettuoso, ma anche indipendente 
e avventuroso. Era un abile cacciatore, che 
sapeva muoversi furtivamente tra le fronde 
degli alberi, sorprendendo le sue prede con 
agilità e destrezza. Questi gatti incantati 
divennero guardiani della foresta, protettori 
dei suoi segreti e delle sue creature. Con il 

passare del tempo, i gatti norvegesi delle 
foreste si fecero amare dagli abitanti della 
regione, che li accolsero nelle loro case e li 
considerarono parte della famiglia. Si rac-
contava che il tocco di un gatto norvegese 
delle foreste portasse fortuna e prosperità, e 
che le loro fusa avessero il potere di guarire 
e lenire le tristezze dell'anima. Ancora oggi, 
i gatti norvegesi delle foreste continuano ad 
affascinare con la loro bellezza incantevole 
e il loro carattere affettuoso. Sono un ricordo 
vivente dell'amore e della magia che Freya 
ha riversato nella loro creazione.

(Karin Pedrona )
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La premessa
Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

SOS - UN GATTO CHIAMA!

UN POMERIGGIO DI QUALCHE MESE FA, 
MI HA CHIAMATO AL CELLULARE UNA MIA 
CARA AMICA DICENDOMI CHE C'ERA UNA 
SUA CONOSCENTE IN DIFFICOLTÀ CON I 
SUOI GATTI E CHE A BREVE MI AVREBBE 
CONTATTATA. Fu così che conobbi Adriana, 
una donna molto brillante e amante dei 
gatti. Adriana abitava in un appartamento 
su due piani al centro di Roma con il suo 
compagno insieme alla sua gatta storica 
Circe. Ernesto, il compagno di Adriana, 
aveva portato a casa, un paio di anni prima, 
una gatta di razza british shorthair per far 
compagnia a Circe. Le due gatte andavano 
d'accordo fino a che Adriana pensò di far 
accoppiare Matilde, la gatta british.
Circe era curiosa di vedere i gattini e Matilde 
era sempre più nervosa. 
Purtroppo una notte i gattini sono riusciti 
ad uscire dal recinto creato per loro da 
Adriana ed Ernesto e ci fu il finimondo. Ci 
furono strilli, baruffe e molto di altro che 

fecero svegliare di soprassalto Adriana 
ed Ernesto. Circe e Matilde si sono litigate 
pesantemente perché Circe stava vicino 
ai piccoli che erano in salone. Da allora la 

Il caso

convivenza tra le due gatte 
adulte è diventata un incu-
bo e per questo motivo sono 
stata contattata.
Adriana era molto agitata e 
preoccupata e questo ren-
deva tutto molto più compli-
cato perché tutti i giorni spe-
rimentava modi per risolvere 
il problema creando nelle 
micie una grande confusio-
ne. Dato che a breve i gattini 
sarebbero andati via dai loro 
nuovi adottanti, ho chiesto 
di pazientare e di vederci 
direttamente quando in casa 
sarebbero state nuovamente 
solo Circe e Matilde.  In que-
sto modo potevo far ricreare 
l'armonia che c'era un tempo 
tra loro. Il fatto che Matilde 
non avesse più i suoi cuccioli 
da difendere la rendeva mol-
to più docile e disponibile ai 
contatti. 
Questo cambiamento lo ave-
va notato anche la stessa 
Circe che giorno per giorno 
stava riprendendo fiducia 
nella sua amica di un tempo. 
Quindi, con l'aiuto dei fero-
moni e la miscela Rescue 
remedy alcol free, i continui 
esercizi quotidiani di incon-
tro tra le gatte andavano 
sempre meglio. Da pochi 
minuti di convivenza nella 
stessa stanza si è passati un 
pochi giorni ad intere ore. 
Dopo alcune settimane final-
mente era tornata la pace 
in casa. Buona convivenza 
a sei zampe!!!

Dacci una
zampa!

5x
1000

i gatti della 

   Piramide

i gatti della 

   Piramide

Con la tua 
dichiarazione 
dei redditi puoi 
donare il tuo 

                  
5x1000 

ad ARCA - Gatti 
della Piramide ODV,

non ti costa nulla!

Il nostro codice fiscale 
97398000584
va indicato nel tuo modello 

della dichiarazione dei redditi nello spazio 
dedicato alla scelta del 5x1000.

Grazie

www.igattidellapiramide.it
info@igattidellapiramide.it
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GATTI IN LIBRERIA a cura della redazione

La curiosa avventura del gatto
con tre passaporti di C. J. Fentiman

QUANDO ARRIVERÀ IL MOMENTO 
DI RIPARTIRE SARÀ PRONTA A FARE 
TESORO DELL’ANTICA FILOSOFIA 
GIAPPONESE PER CERCARE LA SUA 
FELICITÀ? Alla scoperta del paese dei 
petali di ciliegio tra divertenti imprevisti, 
incontri inaspettati e tanti gatti.
CJ ha trascorso la vita fuggendo dai 
problemi. Nessun luogo è mai riuscito a 
trattenerla troppo a lungo e per questo, 
quando si imbatte in una proposta di 
lavoro come insegnante in una scuola 
giapponese, accetta: si tratta solo di un 
breve periodo e potrebbe essere l'oc-
casione giusta per mettere da parte un 
po' di soldi in attesa di capire cosa fare 
del proprio futuro. Una volta arrivata, 
scopre che ad attenderla nell'appar-
tamento messo a disposizione dalla 
scuola ci sono due tenerissime gatte 
di cui dovrà prendersi cura. La stra-

na convivenza diventa ancora 
più bizzarra quando un nuovo 
ospite si aggiunge alla compa-
gnia: un micetto randagio dal 
meraviglioso pelo color argento salvato 
dalla strada, che diventa un inseparabi-
le compagno di viaggio nella scoperta 
del Giappone. Il Paese dei petali di cilie-
gio, infatti, sta esercitando un richiamo 
sempre più forte, e CJ si accorge che 
con il passare dei giorni qualcosa sta 
cambiando dentro di lei. Non sente più 
il desiderio di arrendersi di fronte alle 
prime difficoltà ed è pronta a trovare 
il suo scopo nella vita, il suo ikigai… 
Quando arriverà il momento di riparti-
re sarà pronta a fare tesoro dell'antica 
filosofia giapponese per cercare la sua 
felicità? Alla scoperta del paese dei pe-
tali di ciliegio tra divertenti imprevisti, 
incontri inaspettati e tanti gatti 

UN’IRRESISTIBILE 
COMMEDIA RO-
MANTICA CHE SI 
DIPANA FRA AV-
VENTURE GATTO-
FILE, colpi di ful-
mine, un romanzo 
rosa che aspetta 
di essere tradotto 
e uno strano borgo 

in piena Milano, dove la 
gente sembra diversa e 
un po’ pazza…
Nella vita di Nora, scon-

quassata dallo tsunami 
dell’improvvisa appari-
zione maschile, si infile-
ranno altri personaggi: 
Viola, un’adorabile bim-
ba di otto mesi; Tommaso, 
il prof, egocentrico non-
ché seduttore Un’orda di 
adorabili femmine folli, le 
amiche del cuore; e, last 
but not least, una nonna 
diabolica.  E poi certo, il 
più importante di tutti. Il 
gatto rosso. La storia ha 

inizio con un felino, rosso 
mal pelo,  scappato dalla 
finestra a mezzanotte. La 
protagonista del roman-
zo  si getta in strada per 
recuperarlo, sexy come un 
sacco di patate, e incon-
tra l’uomo dei suoi sogni, 
«una specie di Marlboro 
Man che smonta non da 
cavallo, ma da una fiam-
mante BMW. In altre pa-
role, il mio nuovo vicino 
di casa».

A TOKYO, NEI PRIMISSIMI ANNI NOVAN-
TA – GLI ANNI DELLA «BOLLA» IMMOBI-
LIARE –, IMPAZZANO I PROCACCIATORI 
D'AFFARI E CRESCONO I GRATTACIE-
LI. Non dappertutto, però. Nella zona di 
Shinjuku ci sono soprattutto alberghi a 
ore in rovina e gatti. Nel cuore di Shinjuku 
c'è Goldengai, con piú di duecento piccoli 
bar l'uno accanto all'altro. È un mondo di 
ruderi e lanterne colorate quello in cui si 
aggira Yama, aspirante sceneggiatore, 
autore di quiz per la televisione, daltoni-
co.  Quando entra per la prima volta al 
Kalinka, un localino stretto e lungo dove 
i clienti abituali ingannano il tempo fa-
cendo scommesse sui gatti che faranno 
capolino alla finestra, Yama si ritrova in 

una «enciclopedia illustra-
ta del genere umano». Go-
mito a gomito, al bancone 
bevono un bassista rock, 
una dominatrice di un club sadomaso, un 
regista, un «pornoredattore», un ex carce-
rato, un uomo vestito di paillette.  Dietro 
il bancone lavora Yume, che, come molti 
dei suoi clienti, sembra un po' sfasata: ti 
guarda con un occhio solo, non sorride 
mai, e sembra sapere molte cose sui gatti 
del quartiere. Yama cerca di trovare una 
strada che faccia per lui, lungo il cam-
mino vedrà un luogo magico scivolare 
via come sabbia, portandosi dietro una  
ragazza dagli occhi sfuggenti e forse 
un'intera epoca della vita. 

I gatti di Shinjuku  di Durian Sukegawa

Tutta colpa di un gatto rosso  di Viviana Giorgi

LA SOGGETTIVITÀ È UNO STARE NEL 
MONDO E AFFRONTARE PROBLEMI 
COMUNI ALLA CONDIZIONE DELL'ES-
SERE ANIMALI MA FARLO IN MODO 
SINGOLARE. Riconoscere una soggetti-
vità animale significa rivalutare lo stato 
dell'essere nei suoi caratteri di base 
che trascendono l'appartenenza a un 
percorso filogenetico particolare. Es-

sere soggettivi significa poter 
utilizzare le proprie dotazio-
ni come si usa una mappa 
di una città per realizzare in 
modo corretto la singolarità 
del proprio itinerario. Ecco allora che 
l'essere animale è qualcosa che mi ri-
guarda e che posso capire. Postfazione 
di Felice Cimatti. 

Etologia filosofica di Roberto Marchesini
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  INTERVISTA

CRISTINA PERCHÉ HAI SCELTO DI USARE 
LA VOCE DI UN GATTO PER DISEGNARE 
CON LE PAROLE UN AFFRESCO DI VITA 
UMANA RICCA DI SFACCETTATURE?
Cara Marzia, intanto grazie per avermi dato 
voce sulla vostra rivista.
Il gatto è un animale il cui rapporto con 
l’uomo gode di una lunghissima 
tradizione, molto più del cane. 
Elegante, raffinato, coraggioso, 
indipendente, ha sempre eserci-
tato fascino, ma anche inquietu-
dine, sull’essere umano che non 
è mai riuscito a dominarlo e sot-
tometterlo, dovendosi arrendere 
di fronte alla sua naturale auto-
nomia. Ho pensato che nessun 
altro animale fosse abbastanza 
vicino e, al tempo stesso, distante 
dall’uomo per poterlo guardare 
e raccontare senza pregiudizio e senza 
giudizio.
Il nostro Alfred questo fa, nel corso del ro-
manzo, racconta la storia degli uomini con 
i quali vive, tentando di comprenderne i 

sentimenti e i desideri inespressi. L’istinto 
felino e la sua saggezza lo guideranno nel 
trovare la strada per il raggiungimento della 
felicità non solo sua, ma anche di chi vive 
con lui. Per fare ciò dimostra che il senti-
mento dell’amore non segue delle regole 
specifiche ma richiede dedizione, disponi-

bilità di ascolto, osservazione, 
capacità di donare e di mettere 
ogni tanto in discussione anche 
le proprie convinzioni.

COSA SPINGE UN GATTO DI 
CASA A VOLER “EVADERE” 
DAL SUO TERRITORIO, CONSI-
DERANDO CHE, SOPRATTUT-
TO IN CITTÀ, È CONSIGLIABI-
LE NON FARLO USCIRE PER 
EVITARE PERICOLI?

Un gatto non fa distinzione tra città e cam-
pagna, questi animali sono nati liberi e liberi 
amano vivere. L’ “evasione” fa parte del loro 
essere. Noi umani spesso, per troppo amore 
nei loro confronti, tendiamo a dimenticarlo. 
Questi animali sono in grado di sostenere i 

Alfred 
vivere con un gatto

Intervistiamo con piacere Cristina Cautillo, autrice del libro  
“Alfred vivere con un gatto” (Armando Curcio Editore).  

Il libro è una sorta di favola narrata da voce felina con cui Cristina ci fa 
viaggiare nel tempo e nello spazio, anche se le vicende principali “feline” 
si svolgono a Roma. Attraverso la storia “amorosa” di Alfred si apre uno 

squarcio di vita e psicologia umana.

colpi del destino e le tempeste delle proprie 
emozioni, non hanno paura di quanto possa 
accadergli fuori dal nostro controllo e dalla 
nostra protezione. Molti hanno già provato 
i disagi, le ferite, lontano dai nostri occhi, 
ma questo gli è servito per imparare a tra-
sformare l’esperienza in saggezza, godono 
della loro vita, conservando nel cuore la 
bellezza e la tenerezza nei nostri confronti. 
E’ per questo che poi tornano da noi.
Alfred, quando si allontana dalla propria 
casa, nella bellissima piazza di Spagna, lo 
fa solo per conoscere se stesso, per misu-
rarsi con la propria anima. Non scambia la 
sua felicità con una porzione di cibo, cerca 
di più. Non elemosina l’amore perché è lui 
il primo a donarlo.
Questo gatto incarna perfettamente l’ado-
lescente che cerca libertà dalla propria 
famiglia per iniziare un percorso di vita 
suo senza mai dimenticare che proviene 
da quella famiglia.
A noi uomini viene chiesto di trovare la giu-
sta misura tra la necessità di proteggerli e il 
rispetto che dobbiamo verso le loro innate 
esigenze.

STAI PENSANDO A UN PROSSIMO PRO-
GETTO EDITORIALE, UNA SORTA DI SE-
QUEL, PER RACCONTARCI COME EVOL-
VERANNO LE STORIE DI FEDERICO E 
ALESSANDRA, DI MATTEO E RACHELE E 
SOPRATTUTTO DI ALFRED E AGATA?
Certamente.
Roma sarà il luogo imprescindibile delle 
nuove avventure di Alfred. Questa volta però, 
Alfred si trasferirà nel quartiere di Trasteve-
re, nel quartiere sito al di là del fiume che 
attraversa placidamente la Città Eterna.
 Trastevere con i suoi vicoli e le sue caratte-
ristiche strade, con i suoi antichi palazzi e gli 
edifici popolari, tra i pittoreschi scorci cari 

al poeta Trilussa, ci farà respirare un’atmo-
sfera di altri tempi, un piccolo paese dentro 
una grande città. Con il suo reticolo di strade 
e stradine popolate da vivaci venditori am-
bulanti, artisti di strada che intrattengono i 
turisti. Persone di tutte le razze ed età vivono 
insieme in questa specie di villaggio globale 
variopinto, in pieno fermento. Tra i palazzi 
l’eco delle risate e delle voci corrono per 
le strade e nei cortili dei condomini abitati 
ancora da qualche romano doc.
Qui proseguiranno le storie di Matteo, Ra-
chele, Federico ed Alessandra ma cono-
sceremo anche nuovi amici gatti.

QUANTO C’È DI TE IN ALFRED?
Direi moltissimo. Alfred racconta, attraverso 
la figura di Matteo, la storia di un ramo della 
mia famiglia, ma soprattutto si fa portavoce 
di esperienze umane che appartengono 
non soltanto alla mia persona ma a quella 
di moltissimi lettori con i quali ho avuto oc-
casione di confrontarmi.
Un romanzo apprezzato sia da giovani ra-
gazzi che da adulti di qualsiasi età. Una 
bella soddisfazione editoriale.
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BASTEREBBE RIDURRE L’INTENSITÀ E IL 
LIVELLO DELLE ATTIVITÀ DISTRUTTIVE 
PER GLI ECOSISTEMI PER RIDURRE, DI 
CONSEGUENZA, I RISCHI DI PANDEMIE E, 
ANZI, IRROBUSTIRE LE NOSTRE DIFESE. 
Purtroppo, però, nonostante esistano modelli 
di previsione dell’insorgenza di epidemie ab-
bastanza precisi, a questi studi non vengono 
dedicate risorse in tempo di pace, salvo poi 
rimpiangerlo quando le malattie scoppiano. 
Fermare la distruzione degli habitat naturali 
comporta una revisione del nostro modello 
di sviluppo, solo che stavolta a indicarla 
non sono i soliti ambientalisti, ma i medici.
i cambiamenti di uso del suolo e l’intensifi-
cazione degli allevamenti intensivi, special-
mente in regioni cruciali per la biodiversi-

tà, sono fattori che intensificano i rapporti 
sapiens-fauna domestica-fauna selvatica.
Vediamo quali sono le attività: Il 70% delle 
Eid (Emerging Infectious Diseases, malattie 
infettive emergenti) deriva da un’interazio-
ne più o meno diretta fra animali selvatici, 
addomesticati e sapiens. In questo senso 
vanno tenuti in conto diversi fattori scatenan-
ti e/o aggravanti. Per primo le alte densità 
di popolazione delle aree urbane: più sa-
piens in aree ristrette vuol dire più rischio 
di contagi. I nomadi cacciatori-raccoglitori, 
ovviamente, si ammalavano molto meno 
dei cittadini agricoltori e non sviluppavano 
certo epidemie.
Lo spillover (il salto di specie) è sempre 
possibile, ma viene favorito dove ci sono 

attività umane che impongono grandi mo-
difiche ambientali, per esempio impiantare 
allevamenti intensivi e monoculture, come 
le palme da olio, a spese della foresta tro-
picale, cioè proprio dove la fauna selvatica 
è più importante per numero di specie e di 
individui e dove, di conseguenza, i patoge-
ni sono più presenti e importanti. Quando 
vediamo arrivare storni e gabbiani nelle 
nostre città, non ci sorprendiamo forse poi 
più di tanto, ma bisogna considerare che 
questi animali portano con loro un corredo 
di microrganismi che andrebbe conosciuto. 
E la loro migrazione è dovuta esattamente 
alle stesse cause: crescita delle aree me-
tropolitane, disboscamenti selvaggi, deserti 
agricoli, caccia.
Il commercio illegale della fauna selvatica 
è un terzo motivo di preoccupazione, e non 
deve essere sottovalutato: per es. la carne 
di pangolino che  viene considerata da al-

cune comunità locali una vera e propria 
prelibatezza; oggi questo mammifero, mite 
e innocuo, è divenuto l'animale più contrab-
bandato al mondo. In Cina la sottospecie 
è declinata del 90% dagli anni Sessanta, 
proprio a causa del commercio illegale. Il 
genoma del virus rinvenuto nei pangolini è 
quasi identico al Coronavirus 2019-nCoV rin-
venuto nelle persone infette. Sembra quindi 
che il commercio illegale di animali selvatici 
vivi e di loro parti del corpo sia veicolo per 
vecchie e nuove zoonosi, aumentando il 
rischio di pandemie i cui contraccolpi sono 
sotto gli occhi di tutti.
A questo dobbiamo aggiungere la cac-
cia, spinta a livelli insostenibili, e tutta una 
serie di pratiche tese alla massima resa 
dei terreni agricoli che impoveriscono la 
ricchezza della vita e abbattono le difese 
naturali degli ecosistemi

Fonte Alimenti-salute;eso;la stampa

Pandemie 
e problematiche connesse

1716

a cura di Marzia G. Lea Pacella  L'ECOGATTARO

Mattone modulare in argilla per fornire “favi” agli impollinatori

NESTINCITY È UN’INVENZIO-
NE DI UN MATTONE MODULA-
RE IN ARGILLA PER FORNIRE 
“FAVI” AGLI IMPOLLINATORI 
PERMETTENDO DI PRESER-
VARE LA SPECIE. Attraverso il 
progetto Nestincity, la designer 
Bracha Haviv offre laboratori di 
formazione per la realizzazione 
di nidi d’ape modellati. L’obiettivo 
è salvare le api selvatiche, la cui 
popolazione è in calo in tutto il 
mondo. Le api sono infatti specie 
vitali che contribuiscono a preser-
vare la biodiversità e l’ecosistema 
terrestre nel suo complesso.

Impollinano quasi tre quarti delle 
piante che forniscono il cibo di cui 
abbiamo bisogno. Senza di loro, 
gli alberi da frutto non potrebbero 
dare frutti e le piante che decora-
no i nostri giardini non potrebbero 
fiorire. Se le api non esistessero, 
saremmo costretti ad acconten-
tarci di cereali e frutti di mare 
per la nostra alimentazione. Uno 
scenario che avrebbe conseguenze 
calamitose. L’obiettivo principale 
di questa iniziativa è quello di 
ripristinare le colonie di api nelle 
città fornendo loro un habitat 
adatto alle loro esigenze. Azio-

ni come questa non 
sono solo urgenti, 
ma vitali. Inoltre 
l’idea di utilizzare 
strutture modellate 
è semplicemente 
geniale. Utilizzando 
la tecnica sviluppata 
dalla designer, le perso-
ne interessate a questa realtà 
potranno costruire i propri nidi 
d’api e installarli nei luoghi di 
loro scelta, contribuendo così a 
incrementare le popolazioni di 
impollinatori.

Fonte green me
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LUOGHI GATTOSI

diventare cittadini migliori. Bernardo se n’è 
andato a fine marzo a causa di un tumore. 
Per ricordarlo, e per ricordare la sua bel-
lissima storia anche alle future generazioni 
di studenti che varcheranno nei prossimi 
anni l’ingresso dell’istituto, è stato deciso 
di dedicargli una statua. 
Nero come la pece, ma con bellissimi baffi 
bianchi come la neve, Bernardo era stato 
capace di integrarsi alla perfezione con 
quel mondo. La sua storia finì anche su Rai 
Uno. Quando scomparve, l’amato felino 
venne ricordato con tutti gli onori dall’Istituto 
Pasquini, dal 2007 la sua casa. “Da stanotte 

Bernardo è una stella che brilla luminosis-
sima in cielo - era comparso è stato scritto 
sul profilo Facebook della scuola - grazie 
per ogni tuo giorno trascorso sui banchi e 
per i corridoi della nostra scuola".
Bernardo ha avuto un ruolo importante an-
che nell’attività di pet therapy scolastica. a 
scuola. Nel diploma era stato scritto: “Per il 
suo attaccamento alla scuola, per svolgere 
quotidianamente e gratuitamente attività di 
pet therapy, per sviluppare il senso civico, 
di responsabilità e empatia verso tutti gli 
esseri viventi".

 Fonte La Stampa

a cura della redazione

Miaouseum

Bernardo 
l'amato gatto custode

BERNARDO È STATO PER LUNGO TEMPO 
LA MASCOTTE DI ALUNNI, DOCENTI E 
ASSISTENTI DELL’ISTITUTO PASQUINI DI 
MASA E COZZILE, PROVINCIA DI PISTOIA, 
ERA AMATISSIMO.
Era un gattone tutto nero dai baffi bianchi 

che ogni giorno, al suono della campanel-
la, entrava a scuola e ci rimaneva 
fino a quando le custodi, alle 19, 
chiudevano. Durante la giornata 
dormiva sui banchi, sulle cattedre, 
gironzolava per la biblioteca e 
nell'aula musicale come nulla fosse. 
A volte sedeva in presidenza. Ca-
pitava anche che si addormen-
tasse durante le verifiche e che 
gli studenti, per non disturbarlo, 

si spostassero di banco. Era decisamente 

amato da tutti e per 16 anni ha vissuto così, 
viziato e coccolato da custodi, studenti, 
genitori, docenti, distribuendo ogni giorno 
gratuitamente attività di pet therapy svilup-
pando in tutti quel senso di empatia che fa 

UN GROSSO GATTO DORME 
SERENAMENTE SUI GRADINI. 
Lui è il miglior biglietto da visita 
per il luogo che si sta per visitare: 

il "Miaouseum" (in italiano diremmo 
Miauseo), il museo-cafè dedicato ai 
felini e aperto nel 2020 a Teheran. 
In Europa forse lo chiameremmo 

catcafè, ma nella capitale iraniana hanno 
avuto l'idea di innalzarlo al rango di museo 
dedicato alla cultura del gatto con quadri, 
sculture, statue e collezioni di francobolli. 
Però a renderlo speciale sono Shahrzad, 
Farrokh, Shapoor, Shirin e gli altri gatti, 
vivi e vegeti, che si muovono liberamente 
nei due piani del piccolo edificio che ospita 

questa idea. In tutto sono 30 e il direttore del 
sito, Hossein Hamleh Dari, spiega che ce 
ne sono di un po' di tutte le razze: persiani, 

turchi, americani e siamesi. 
Ma che siano di razza o me-
ticci, sono due le cose più 
importanti. La prima è che i 
gatti sono tutti rigorosamente 
randagi, salvati e adottati. 
La seconda è che, a quanto 
pare, i visitatori vengono più 
a giocare con i quattrozampe 
che ad ammirare gli oggetti 

esposti e tra una coccola e l’altra nasce 
l’idea di un’adozione

Fonte La stampa 

ITALIA - Toscana
Istituto Pasquini 
di Masa e Cozzile

IRAN - Teheran
Miaouseum
(Museo- caffè)
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STEFANO BENNI NON HA CERTO BISO-
GNO DI PRESENTAZIONI, SCRITTORE, 
UMORISTA, GIORNALISTA, SCENEGGIA-
TORE, POETA E DRAMMATURGO ITALIANO. 
Sul suo sito ufficiale si legge: Non esiste 
una biografia del lupo Benni perché da 
trent’anni, tutte le volte che gliela chiedo-
no, il lupo la cambia, dicendo un sacco 
di balle, o quasi-balle. Poiché nessuno ha 

mai controllato, Benni 
si è divertito a costruirsi 
almeno dodici biografie 
diverse.
Quello che sappia-
mo per certo è che ha 
scritto vari romanzi e 
antologie di racconti di 
successo, teatro e tanti 
articoli giornalistici.
I suoi libri sono stati tra-
dotti in più di 30 lingue.
I suoi romanzi e rac-
conti contengono una 
forte satira della società 
italiana degli ultimi de-
cenni e nel corso della 
sua attività ha sviluppa-
to una sensibilità parti-
colare per  la compren-

sione della realtà contemporanea, sulla 
quale ha costruito storie che si distinguono 
per capacità affabulatoria.
Tra i suoi libri troviamo anche delle raccolte 
di poesie, non solo testi in prosa. La sua 
prima raccolta di poesie è Prima o poi l’a-

more arriva e risale al 1981. Le poesie sono 
nel puro stile di Stefano Benni: profonde, 
riflessive, sarcastiche, fanno sorridere ma 
anche riflettere. 
Veniamo adesso ai mici e al suo rapporto 
con loro.
In una poesia Benni si è servito del micio per 
parlar d’amore: anzi delle difficoltà dell’a-
more, di quanto possa essere rischioso 
innamorarsi (come per i gatti attraversare la 
strada con tutte le macchine che ci sono in 
giro) e di come, ancora più, sia complicato, 
a volte, dialogare quando le cose non vanno 
bene (i telefoni sono scomodi per le zampe 
dei gatti!). E c’è anche un altro aspetto che 
Stefano Benni sottolinea: l’indipendenza, 
nell’amore. A volte si vuole stringere trop-
po a sé la persona amata e ci si dimentica 
che più opprime e più la persona amata 
potrebbe fuggire: un po’ come succede con 
i gatti che amano sì essere accarezzati, 
ma amano anche starsene liberi e farsi i 
loro giri. Questo vuol dire che i gatti non ci 
vogliono bene? Ma no! Forse siamo noi a 
non voler loro bene…
Ha dedicato anche alcuni componimenti 
dedicati agli animali, del resto è noto che 
spesso nelle opere di Benni gli animali non 
umani assumono una funzione particolare, 
con la capacità di parlare e di mostrare a 
noi poveri uomini aspetti che ci sfuggono. In 
particolare si legge la poesia A una gatta: 
Nuvola è la protagonista di questa poesia ed 
è una micia “che non invecchia mai” e ha un 
comportamento regale anche quando fa le 
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MICI A SPASSO NEL TEMPO

Stefano Benni… 
a un gatto

a cura della redazione

STEFANO BENNI   
scrittore, umorista, giornalista, 
sceneggiatore, poeta e 
drammaturgo
NATO: Bologna agosto 1947 

OPERE PRINCIPALI: 
Bar sport (1976)
Baol (1990)
La compagnia dei Celestini (1992)

cose più semplici e più banali e, con questo 
suo atteggiamento, rimane sempre altera 
e profondamente elegante, come una tigre 
(solo che, in questo caso, secondo Benni, la 
tigre in questione domina sul ragù!).
Un’importante presenza di gatti c’è anche 
nel romanzo Prendiluna, in cui il destino 
dell’umanità dipende da una povera vec-
chietta molto sola che dovrà trovare dieci 
uomini per fra adottare 10 mici. L’anziana 
maestra in pensione, è fuori dalla sua casa 
nel bosco, quando avverte una strana ma-
gia nell’aria, una sensazione inquietante e 
che al tempo stesso le infonde una strana 
rilassatezza come se, finalmente, fosse ar-
rivata la resa dei conti. I suoi dieci gatti (I 
Diecimici), che a quell’ora solitamente dor-
mono tranquilli in casa, sono corsi via nel 
bosco, come a voler fuggire da un pericolo 
imminente. Mentre Prendiluna è assorta nel 
suo pensare a ciò che di lì a poco sarebbe 

successo, appare Ariel, il progenitore dei 
suoi gatti, morto molti anni addietro:
“Ascoltami. Hai otto giorni, come negli anti-
chi calendari. Devi consegnare i Diecimici, 
ognuno a una persona degna e buona. Poi 
porterai la lista al Diobono, ti dirò io dove. 
Se troverai queste dieci persone, il mondo 
sarà salvo. Se no sarà la fine di tutto, e il 
mondo verrà annientato, e stavolta non 
ci sarà nuovo carbonio o Dna che tenga, 
finito, consummatum est, finished, vorbei, 
hatanka, piùmiau…  Solo tu puoi salvare il 
mondo. Cerca dieci Folli, dieci Giusti… E 
poi morirai.” Questo un brano del romanzo. 
Agli amanti dei gatti, che hanno sempre 
sostenuto che un micio può salvare la vita, 
in questo caso Diecimici possono salvare il 
mondo? Ovviamente la storia non si riduce 
solo a questo ma è comunque un buon 
inizio… 

Fonte: petsblog; citynow; treccani, stefano benni
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FATTI DI GATTI estero

POLONIA:

AVIARIA NEI GATTI, 
CAUSA ALIMENTARE?

LA DRAMMATICA ONDATA DI "COVID FELINO" 
SPAVENTA SEMPRE DI PIÙ CIPRO DOVE È CORSA 
CONTRO IL TEMPO PER SALVARE I GATTI DELL'I-
SOLA: in migliaia sono stati uccisi da un ceppo 
virulento di coronavirus che si è diffuso in breve 
tempo nella popolazione felina del Paese. Nei giorni 
scorsi il governo ha autorizzato l'utilizzo delle pillole 
anti-Covid destinate a uso umano. È la nuova "arma" 

CIPRO - Nicosia: 

FARMACI ANTI COVID-19 
PER IL VIRUS DEI FELINI

ALL’INIZIO SI È PENSATO CHE FOSSE-
RO ENTRATI IN CONTATTO CON DEGLI 
UCCELLI SELVATICI PORTATORI DEL VI-
RUS H5N1 AD ALTA PATOGENICITÀ, POI È 
STATO CHIARO CHE IN QUESTA STORIA 
QUALCOSA NON TORNAVA. Il focolaio 
di aviaria fra i gatti in Polonia continua a 
preoccupare, soprattutto perché non è sta-
ta ancora individuata la causa, ha dato 
sintomi inaspettati – neurologici più che 
respiratori – ed è da quasi un mese che le 
autorità locali non rilasciano comunicati 
in merito. Solo due delle vittime accertate 

vivevano all’aperto: la maggioranza dei 
contagiati viveva in casa, in ambienti sen-
za alcun accesso all’esterno o al massimo 
un balcone. Ecco perché è l'alimentazione 
fornita dai loro proprietari, non la caccia, a 
essere sotto i riflettori, con sospetti su come 
il virus sia entrato a far parte della filiera 
alimentare. Il dottor Calogero Terregino, 
direttore del Laboratorio di referenza na-
zionale ed europeo per l’influenza aviaria 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
delle Venezie, afferma che i casi fra i gatti 
stanno diminuendo, fortunatamente, ma l’at-

a cura della redazione

tenzione rimane alta. Il fatto che oltre il 90% 
dei gatti polacchi contagiati vivesse in casa 
ci porta a pensare che sia l’alimentazione 
fornita dai loro proprietari la causa comune. 
Ma a nostra conoscenza non sono state 

fatte indagini di questo tipo. 
Qui in Europa vigono delle 
regole molto stringenti per 
cui la carne contaminata 
non dovrebbe neanche ar-
rivarci alla processazione. 
Dobbiamo anche dire che 
esiste una crescente moda 
di alimentazione crudista e 
di vendita di raw food, che 
possono essere più proble-
matici. 
Si raccomanda comunque 
sempre di osservare la sa-
lute degli animali domestici 
felini, limitare il loro contatto con l'ambiente 
esterno ed evitare di dar loro da mangiare 
carne di pollame cruda. In Italia il numero 
dei focolai è stabile e non vengono riportati 
casi fra cani o gatti. 

Fonte La stampa

che i veterinari sul campo hanno per cercare di 
arginare la diffusione del patogeno e tentare una 
nuova via per curare i gatti malati.
 Definito come "focolaio di FCoV-23", il virus è sta-
to notato per la prima volta a gennaio a Nicosia, la 
capitale cipriota. Nel giro di tre o quattro mesi si 
era diffuso in "tutta l'isola", secondo la Pancyprian 
Veterinary Association (Pva). Le indagini si con-
centrano sulla possibile mutazione che ha portato 
a questo ceppo così aggressivo di coronavirus 
felino e si sta sequenziando il patogeno. 
Fin dall'inizio dell'emergenza della Fip, l'associa-
zione dei veterinari ha sollecitato il governo a ren-
dere disponibile il farmaco a prezzi ragionevoli. 
Fonte  la stampa

SOLO DUE DELLE 
VITTIME ACCERTATE 

VIVEVANO ALL’APERTO: 
LA MAGGIORANZA DEI 

CONTAGIATI VIVEVA 
IN CASA, IN AMBIENTI 

SENZA ALCUN ACCESSO 
ALL’ESTERNO O AL 

MASSIMO UN BALCONE.
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STATI UNITI : New York

FATTORINO TROVA UN 
GATTINO RANDAGIO E FA 
CONSEGNA SPECIALE
UN GIORNO, MENTRE ESEGUIVA IL SUO 
CONSUETO TURNO DI LAVORO, UN FAT-
TORINO HA INCONTRATO LUNGO LA 
STRADA UN “PACCO” DAVVERO FUORI 
DAL COMUNE. 
Si trattava di un gattino smarrito per stra-
da. Siccome parecchie auto passavano di 
lì, l’uomo ha deciso di prenderlo con sé e, 
dopo averlo ben nascosto, lo ha lasciato in 
una struttura dove sapeva che si sarebbero 
potuti occupare di lui. 
I volontari di Flatbush si sono impegnati a 
seguire da vicino il randagio, desiderosi di 
concedergli una seconda chance. 
Lo hanno chiamato Charli e fin da subito 
hanno scoperto un fantastico compagno 
di giochi, oltre che di coccole. 
Grazie al suo temperamento esuberante 
è entrato subito nel cuore dello staff, che 
non immaginava, però, la sorpresa a cui 
sarebbe presto andato incontro. 
Poco lontano dal punto in cui era stato rac-
colto, hanno trovato il suo fratellino, il quale 
è stato ribattezzato Wallace. Sebbene sia 

meno estroverso del fratellino, i due si com-
pletano alla perfezione. I volontari  hanno 
appurato coi loro stessi occhi la bellezza 
del legame. I teneri baffuti si vogliono un 
sacco di bene, perciò cercheranno di darli 
in adozione insieme. 
Ciò, ovviamente, sfoltisce di parecchio le 
possibili candidature, ma intendono coro-
nare questo piccolo, grande sogno. 

Fonte 365animali

ERA SCOMPARSO NEL NULLA. NESSUNO LO 
AVEVA PIÙ VISTO NEL QUARTIERE. Poi, improv-
visamente, è riapparso. Ma la notizia più clamorosa, 
e per certi versi incredibile, è che il gatto-fantasma 
è stato ritrovato e immortalato, diventando in poche 
ore virale, mentre osserva incuriosito e incredulo il 
manifestino con la sua foto che i proprietari avevano 
affisso su muri, alberi e spazi pubblici della città.
l gattino era scomparso da alcuni giorni: la fortuna 
ha voluto che una giovane passante è riuscita a 
catturare l’esatto momento in cui il felino si “ri-

conosce”, fissando l’immagine 
che lo ritrae sul poster di ricerca 
appiccicato sull’albero. Ma la 
fortuna  più grande, ovviamente, 
è venuta subito dopo, quando il 
quattrozampe è stato riconse-
gnato agli angosciati proprietari. 
Le condivisioni del post si sono 
moltiplicate sui vari social, i 
commenti non si contano. 
Fonte: La stampa

SPAGNA -Murcia: 
NELSON SMARRITO E RITROVATO A GUARDARE 
LA SUAFOTO SEGNALETICA
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LA COSTANZA DI SUKI LE HA 
PERMESSO DI GUADAGNARSI 
UN TITOLO IMPORTANTE.
Milioni di studenti si laureano 
ogni anno, in Italia e anche 
all’estero. Nello specifico, nel-
la sessione di laurea dell’U-
niversità di Austin, nel Texas, 
quest’anno, c’era una laurean-
da speciale. Questa studentessa 
modello era proprio la gattina Suki, che ha 
solo un anno e mezzo! La gattina, però, in 
questo importante momento, non era sola. 
Infatti si è laureata insieme alla sua padro-
na, Francesca Bourdier.

Francesca Bourdier ha dichiarato a Fox 7 
Austin che la sua gatta Suki non si è mai 
persa una lezione. Infatti, la ragazza ha 
frequentato quasi tutte le sue lezioni online, 
sulla piattaforma Zoom. Quando c’era da 
sedersi e ascoltare le parole dei profes-
sori, Suki non si è mai tirata indietro. Si è 
sempre seduta e concentrata.  “Sono stata 
praticamente nel mio appartamento per 
la maggior parte del tempo e avevo il mio 
gatto accanto a me”, ha detto Bourdier a Fox 

7 Austin. “Ogni volta che avevo 
la mia lezione su Zoom, è come 
se volesse quasi ascoltarla. Si è 
sempre seduta accanto al mio 
laptop”.
Per questo motivo, con l’avvici-
narsi della laurea, Francesca 
Bourdier ha pensato che anche 
la sua Suki meritasse di laure-
arsi. Così ha trovato online una 
vestaglia e un berretto della ta-
glia di un gatto che si abbinava-
no al suo stesso abbigliamento 
per la laurea. Le due, quindi 
hanno posato insieme per le 
foto di rito.  Suki non ha ottenuto 

un diploma ufficiale, ovviamente, 
ma tenendo conto della sua costanza nelle 
lezioni, beh è come se fosse laureata an-
che lei. Abbiamo molto da imparare dalla 
tenacia della gattina Suki.

Fonte: ilmiogattoeleggenda

SUKI SI È LAUREATA
Tante novità in arrivo

COMPLETI E BILANCIATI • GRAIN FREE • ALTO CONTENUTO DI PROTEINE • NUOVE TEXTURE

NUOVO & AUDACE
PIÙ NUTRIZIONE, FORMATI, RICETTE,

FORMULAZIONI SPECIFICHE

a cura della redazione

OGNI VOLTA CHE 
AVEVO LA MIA 

LEZIONE SU ZOOM, 
È COME SE VOLESSE 
QUASI ASCOLTARLA. 

SI È SEMPRE SEDUTA 
ACCANTO AL MIO 

LAPTOP”
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BENESSERE FELINO

UN ALTRO EMUNTORE MOLTO IMPORTAN-
TE È L’INTESTINO.  IL SUO BUON FUNZIO-
NAMENTO È FONDAMENTALE PER AVERE 
UN GATTO (E ANCHE PER UN CANE) IN 
FORMA. Le sue funzioni sono molteplici: 
non solo è un organo digestivo ma gioca 
anche un ruolo di difesa importante. 
Un  intestino sano aiuta ad assicura un as-
sorbimento efficiente di tutti i nutrienti es-
senziali presenti nel cibo. Quindi maggiore 
energia vitale, maggiore attività e anche un 
bell’aspetto del pelo. 
 Ormai molti studi e ricerche  hanno dimo-
strato che mantenere la salute intestinale 
gioca un ruolo fondamentale sul benessere 
generale. L'intestino infatti, insieme allo 
stomaco, è la prima barriera interna contro 
agenti patogeni  (virus o batteri), ed è uno 
dei più importanti sistemi di difesa immu-
nitaria. Le cellule immunitarie dell'intestino 
producono anticorpi contro le aggressioni 
esterne e che,  venendo naturalmente ri-
mossi dal corpo, evitano che diventino una 
minaccia. Nell’intestino vive un ecosistema 
intestinale, un insieme di organismi viventi 
batteri, protozoi e funghi che collaborano al 
mantenimento e al miglioramento dello stato 
di salute: stiamo parlando del  microbiota, 
per lo più concentrato nel colon. Questo 
consente non solo un corretto utilizzo dei 
nutrienti assunti con gli alimenti, ma anche 
la produzione di acidi grassi a catena corta 

e la degradazione delle sostanze estranee; 
collabora allo sviluppo di un sistema immu-
nitario efficiente ma tollerante nei confronti 
dei ceppi di microrganismi “buoni”, coopera 
nell’asse biunivoco intestino-cervello che 
presiede innumerevoli funzioni tra cui il 
consolidamento di ricordi ed emozioni, la 
percezione del benessere (mediata dalla 
produzione di serotonina) e la gestione dello 
stress.
Quando nell’intestino si verifica un’altera-
zione della composizione del microbiota 
che quindi perde il suo equilibrio (eubiosi), 
l’eccessiva  proliferazione di batteri tenden-
zialmente patogeni determinano alterazioni 
delle normali funzioni fisiologiche (disbiosi).  
In questo senso si rivela fondamentale l’uti-
lizzo dei probiotici vivi, ottimi sia nella fase 
di sintomatologia acuta (ad esempio in caso 
di diarrea, flatulenza, gonfiore addominale 
o durante terapie antibiotiche) sia nel ripri-
stino immediato dell’eubiosi..
Quando però la disbiosi intestinale è deter-
minata da una condizione più cronicizzata 
può sfociare in un disturbo più complesso, 
come la IBD (Inflammatory Bowel Disease) 
cioè un gruppo di malattie caratterizzate 
da persistenza di segni clinici ed evidenza 
istologica di infiltrazioni cellulari infiam-
matorie di origine sconosciuta (per questo 
viene definita una malattia idiopatica, cioè 
senza causa nota).

Le feci sono un eccellente indicatore della 
sua salute digestiva e vanno monitorate 
regolarmente! Le feci del tuo gatto dovreb-
bero essere regolari (1 o 2 volte al giorno), 
ben formate e solide e di colore marroncino.
L’importanza di alimentare il gatto con una 
buona dieta (specie-specifica, ricordando 
sempre che il gatto è un carnivoro obbli-
gato), e prodotti di alta qualità, meglio se 
naturale è inutile ribardirlo. Ricordiamo 
anche che stress emotivi e fisici hanno un 
effetto diretto sui microrganismi eubiotici e 
sul sistema immunitario.

CONSIGLI DI MEDICINA INTEGRATA:
I probiotici hanno la capacità di sopprimere 
la crescita dei batteri patogeni e di modu-
lare la risposta immunitaria stimolando 
la capacità fagocitaria e la produzione di 
anticorpi IgA.  Oltre a utilizzare dei buoni 
pre- e probiotici, per l’intestino irritato, si 
possono suggerire l’uso di fitoterapici, quali 
per es. la Malva; di un  fungo medicinale 

specifico che ci viene in aiuto cioè l’He-
ricium. Si può ricorrere anche ad alcuni 
Sali tissutali di Schlusser sia singoli che in  
complesso già preparato. Oppure anche 
un bouquet di essenze floreali creato ad 
hoc può aiutare (soprattutto quando per 
es. la diarrea è di tipo emotivo/ansioso, da 
evento stressogeno).

Intestino 

Il secondo 
cervello

a cura di Marzia G. Lea Pacella  

Vaccinium vitis idaean- gemmoderivato

IL MIRTILLO ROSSO È UN 
SUB-ARBUSTO, CHE MISURA 
DA 10 A 30 CM DI ALTEZZA, CON 
FOGLIE SEMPREVERDI LUNGHE 
DA 15 A 40 MM. ARROTONDATE, 
CON BORDI ARROTOLATI, VER-
DE BRILLANTE NELLA PARTE 
SUPERIORE E VERDE CHIARO 
NELLA PARTE INFERIORE. I 
suoi fiori appaiono da maggio ad 
agosto e sono a forma di campana, 
bianchi o rosa, riuniti in grappoli. I 
frutti di 5-10 mm di diametro sono 
rossi e hanno un sapore aspro; essi 
sono la parte più utilizzata della 
pianta e si possono raccogliere tra 

settembre e ottobre. In gemmotera-
pia invece si usano i giovani getti.
Dai giovani getti della varietà Vac-
cinium vitis idaea (Lingonberry) 
si ricava il suo macerato glicerico, 
chiamato anche gemmoderivato di 
mirtillo rosso. : è l’antinfiamma-
torio per eccellenza dell’intestino, 
ma la sua azione si rivolge anche 
sull’apparato urinario., 
Il macerato glicerico di mirtillo ros-
so possiede un’interessante attività 
bifasica: iper, cioè stimolante in 
caso di stitichezza, e ipo, sedati-
va, nelle situazioni di ipertonia e 
spasmi. 

Il macerato glicerico di mirtillo ros-
so è un ottimo regolarizzatore della 
funzionalità intestinale, l’impiego 
del gemmoderivato risulta prezioso 
sia nel trattamento della stipsi sia 
in quello delle coliti come colon 
irritabile, colite spastica, meteori-
smo2 ecc..
VANTA PROPRIETÀ1:
n Antinfiammatorie
n Rimineralizzanti
n Antipertensive 
n Normalizzanti 
     della funzione intestinale
n Astringenti

GINEVRA
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LA LETTIERA PER GATTI 
AL COCCO HUSKALOO 
È PRIVA DI POLVERE, 
MORBIDA SULLE 
ZAMPE E TRATTATA 
CON BICARBONATO DI 
SODIO PER RIMANERE 
FRESCA, ASCIUTTA E 
INODORE PIÙ A LUNGO. 
Ogni scatola contiene otto 
mattoncini che richiedono 
solo 30 secondi per essere 
preparati e sono fino a 10 
volte più assorbenti delle 
lettiere per gatti in argilla. 
E’ al 100% Riciclabile, 
di facile utilizzo, rispetta 
l’ambiente
Fonte: komepetqualityfood

PROSEGUIAMO LA 
PANORAMICA DEI 
MOBILI “GATTOSI” 
PER LA CAMERA DA 
LETTO. Ci sono vari tipi 
di comodini graziosi e 
sfiziosi… che è quasi un 
peccato farne a meno.
Sono in legno, e ben 
lavorati. Anche per la 
cucina, ammirate questi 
bellissimi e miciosi 
“sopracappa”. Inutile dire 
che sono immancabili 
in una casa di amanti di 
gatti.
Fonte shardsofart

a cura di Giorgia Bitocchi

HUSKALOO UNA 
LETTIERA PER GATTI 
COMPATTA ED 
ECOLOGICA

CASA GATTOSA 

E SE ALLA MATTINA IL 
CAFFÈ FOSSE FATTO 
CON UNA MACCHINETTA 
COSÌ SPECIALE? Un 
caffè fatto con i baffi
Fonte: Immagine reperita su Pinterest.

UN CAFFÈ SPECIALE

CHI DESIDERA DARE 
UN TOCCO DI CLASSE 
FELINO per la propria 
stanza da letto, potete 
scatenarvi sul web alla 
ricerca di tipologie di letti 
con spalliere o schienali 
molto gattosi. 
Fonte:  Facebook

GATTI-DI-MAGLIA

NOTIZIE PAZZA




